
   

 

  
SABATO 10 NOVEMBRE 2018 

 
VISITA A COMETA (CO)  

seguirà a breve il programma  -  Sostitutiva del 5 novembre 

  
 

 
 

LUNEDÌ 12 NOVEMBRE 2018 
ore 20.00 - NH Touring  

 
Interclub con Milano Nord-Est 
VISITA DEL GOVERNATORE  

FRANZ MÜLLER  
 
 

 
 

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE 2018 
ore 20.00 - Hotel de la Ville 

 
Pietro Freschi 

COSA SUCCESSE IL 19 GIUGNO 1923   
 
 
 

 
  

SABATO 24 NOVEMBRE 2018 
 

TARTUFATA   
Sostitutiva del 26 novembre 

   

Anno Sociale 2018-2019 / XLI del Club  

CALENDARIO  
DELLE PROSSIME RIUNIONI 

Motto del  
Presidente  
Internazionale  
Barry Rassin:  

 
 
 
 
Motto del Presidente  
Luigi Candiani: 

 
 
 
Club Padrino di: 
Rotaract  
Milano Aquileia Giardini  
Interact Milano Aquileia  
 
 
 
Club Contatto: 
Dijon Côte d’Or (Francia) 
Vila Nova de Gaia 
(Portogallo) 
New York (U.S.A.) 
 
 
 
 

www.rotarymiaquileia.it  
Riunioni Conviviali:Lunedì non festivi, ore 20 

Hotel de la Ville, Via Hoepli 6 Milano, tel. 02 8791311 

Presidente:   
Luigi Candiani  
 

Past President:  
Luigi Manfredi 
 

Incoming President: 
Simone Giuliani 
 

Vicepresidente : 
Pasquale Ventura 
 

Segretario:  
Renato Di Ferdinando 
 

Tesoriere:   
Ferdinando Pampuri  
 

Prefetto:  
Filippo Gattuso 
 
Consiglieri:  
Riccardo Santoro 
Anna Zavaglia 
Gianfranco Mandelli 
Francis Morandi 
Graziella Galeasso 
Claudio Granata 
Mario Limido 
 
 
 
PRESIDENTI  
DI COMMISSIONE 
 
Programmi/progetti:   
Riccardo Santoro 
 
Pubbliche relazioni:  
Graziella Galeasso 
 
Rotary Foundation  
Rapporti con Distretto: 
Francesco Caruso 
 
Amministrazione : 
Ignazio Chevallard 
 
Azione Giovani:  
Alessio Rocchi 
 
Effettivo:   
Alessandra Caricato 
 
Formazione:  
Graziano Della Rossa 
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 https://my.rotary.org/it/member-center/rotary-global-rewards/offers#/offers/featured   

SOS VILLAGGI DEI BAMBINI ONLUS organizza due eventi su Milano per raccogliere fondi: 
  
“Vieni a cena da Cracco in Galleria”   
il 12 novembre 2018 
    • possibilità di “prenotare” un tavolo per 10 persone a 5.000 euro (anche meno posti, comunque 
a 500 euro cad.) 
 
“Dance For Life”  al Teatro Carcano  
il 28 novembre 2018 
Uno spettacolo di danza nel quale si esibirà Ahmad Joudeh, il ballerino siriano qualche tempo fa 
apparso in RAI con Roberto Bolle e Sting 
    • acquisto di un determinato numero  
di biglietti tramite il Club 
    • sponsorizzazione come Rotary Milano Aquileia - o direttamente da parte dei Soci interessati - 
dell’evento 

Più info su Rotary Global Rewards  
• Rotary Global Rewards è il nostro programma di benefici per soci del Rotary, Rotaract e alumni dei programmi 

Rotary, che offre sconti su prodotti e servizi. Puoi approfittare di queste offerte speciali, aggiungere la tua o 

scegliere offerte che devolvono una quota al Rotary.  

 

• Esplora il programma sul desktop visitando rotary.org/globalrewards 

 

• Accedi agli sconti quando sei in viaggio con l'app Rotary Global Rewards. Disponibile su Apple App Store per 

Lucia Vedani, moglie del nostro socio 
Enzo, desidera informare tutte le socie 
e signore che stanno partendo i corsi 
per diventare volontari di CasAmica. 
In seguito al Caminetto dello scorso 1 
ottobre, in molti si sono resi disponibili 
ad essere presenti in prima persona 
per svolgere un’attivitá di volontariato.  
Questo é il momento giusto per contat-
tare Lucia ai numeri 022663496 o 
3391627587  
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Lunedì 29 ottobre 2018 
 

'AD UN ANNO DAL REFERENDUM DEL 22 OTTOBRE 2017  
A CHE PUNTO È L'AUTONOMIA IN LOMBARDIA'   

Relatore Roberto Maroni  
 
Roberto Maroni sa parlare 
bene, con precisione e 
chiarezza. Con il tono tran-
quillo di chi sa che i propri 
avversari (parlare di 
“nemici” non corrisponde-
rebbe al carattere 
dell’uomo) prima o poi gli 
passeranno davanti sul filo 
della corrente; con 
un’ironia felpata che gene-
ra il sorriso (non il riso, non 
sarebbe appropriato, ma 
un sorriso tagliente, a 
mezza bocca); con un un’eccellente capacità comunicativa (non per nulla quell’abile P.R. che è 
la nostra Graziella Galeasso ha proposto al Club – che ha approvato all’unanimità – di cooptarlo 
come socio onorario del nostro sodalizio. Proposta accettata: ne siamo tutti testimoni). 
Dalla politica, che cominciò a frequentare in giovanissima età, Maroni ha avuto tutto, o quasi: 
fondatore della Lega insieme a Bossi, governatore della Lombardia, presidente della Camera, più 
volte ministro di vari dicasteri (pesantissimo tra gli altri quello degli Interni, dove per unanime ri-
conoscimento fu tra i migliori della seconda Repubblica). Se si esclude la carica di presidente del 
Consiglio, si può dire che abbia conosciuto tutti i punti chiave dello Stato. 
Poi, quasi d’improvviso, il trovarsi a riposo. Tra coloro che con precisa, ma un po’ cruda espres-
sione, gli spagnoli chiamano jubilados, e noi, più gentilmente, «riserva della Repubblica»: politici 
da tutti stimati, ma messi sugli scaffali della storia, in attesa di una prestigiosa chiamata.  
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Personaggi come il presidente Mattarella, Walter Veltroni, Romano Prodi, Carlo Azeglio Ciampi, 
Giorgio Napolitano, Enrico Letta, Irene Pivetti, e così via.  
Molti si sarebbero “seduti” in attesa di essere tratti dai succitati scaffali. Non così Maroni che, fe-
dele al suo motto on the road (in italiano diremmo «sempre sul pezzo»), si è creato una serie di 
attività ad ampio spettro: ultimo un corso di laurea in Pragmatismo Politico presso l’Università di 
Pavia, a definire il livello del quale basta l’elenco – incompleto – dei docenti: Chiara Appendino, 
Pier Luigi Bersani, Massimo D'Alema, Attilio Fontana, Paolo Gentiloni, Gianni Letta, Letizia Mo-
ratti, Irene Pivetti, Giuseppe Sala, Giulio Tremonti e naturalmente Roberto Maroni, che avrà un 
compito di coordinamento degli interventi. 

Più di un socio, sentendo la lista dei docenti, ha sorriso a mezza 
bocca, qualche altro ha parlato di «quadri – “moderati” – di un 
futuro partito della Terza Repubblica». E le domande dei soci 
sono state tutte in questa direzione. Ma bisogna prendere atto 
che l’oratore ha puntigliosamente risposto a ogni interrogazione 
riportandola al tema proposto dalla serata, la situazione e le 
possibilità delle autonomie. 
Siamo stati, da ascoltatori, estremamente attenti e affascinati. E 
ne abbiamo tratto due impressioni: un nuovo e fresco partito 
progressista, se dipenderà da Maroni, ci sarà; e la sua piattafor-
ma sarà federale. 
Speriamo. 
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L’Italia, culla del barocco, oltre a un numero 
rilevante di buoni professionisti, espresse un 
quartetto di eccellenti architetti: Gian Lorenzo 
Bernini, Francesco Borromini, Guarino Guari-
ni, Pietro da Cortona. Le loro architetture so-
no inconfondibilmente barocche, ma ognuna 
con un tono molto diverso. 
Bernini — e in minor misura Pietro da Corto-
na — rappresentano il barocco aulico, mae-
stoso, esuberante — però mai aberrante — 
che nella Penisola ebbe la fortuna maggiore. 
È un barocco che presenta in modo quasi tipi-
co tutti i caratteri dello stile, associandoli sem-
pre a un’aria di grandezza e di dignità che lo 
rendono quasi “classico”. 
Le architetture di Bernini sono caratterizzate 
da una “trovata” che ne costituisce il nucleo: 

BAROCCO 4 
 
A cura di Flavio Conti 
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Pubblicazione a cura di Luisella Rosti  

la grande ellisse di piazza San 
Pietro, il capolavoro prospettico 
della Scala Regia in Vaticano, il 
portichetto tondo sulla facciata di 
S. Andrea al Quirinale, e così via. 
Affatto diverso il modo di proget-
tare del Borromini: molto più tor-
mentato, intellettuale, e anche 
originale. Quelle borrominiane si 
distinguono invece per l’estrema 
complessità delle piante e delle 

murature, oltre che per la puntuale, accanita contestazione di ogni particolare tradizionale: capi-
telli con le volute “sbagliate”, trabeazioni che non appoggiano sui capitelli ma su un loro prolun-
gamento, e così via. 
Questi temi venero sostanzialmente ripresi da Guarini, che vi aggiunse una componente mate-
matica e tecnica importantissima in sé e ancor più importante per l’influenza che ebbe sui co-
struttori barocchi fuori d’Italia, soprattutto tedeschi. 


